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idiniamo cho ¶prosente decreto, munito del sigglo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO

£6 decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 258, che autorizza uno

storno di fondi nello stato di prenisione della spesa del Mini-
stero delle poste e telegrafi per l'esercizio 1922-923.

VITTORIO EMANUET.E III
per grasia di Dio e per volonta della Nazione

Rß D'ITALIÀ
Vista la legge 30 novembre 1922, n. I549 ;
Bentito il Consiglio diministri;
Sulla poposta dal Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le poste ed
i telegrag :
Abbiamo decretato e decretismo:
Il fondo dei residui del capitolo n. 102 : « Costru-

ziotie di edifici ad uso dei servizi postali e telegra-
gois geo. dello stato di previsioÀe della spesa del Mi-
mistero delle poste e dei te'egrafi, per I esercizio finan-
starlod028-923, è diminuito di lire. cinquecentosessan-
tunmila (L. 561.000).
La útessa somitia è pdrtata ad aumento del Ëoudo

dei residui del capitolo on. 158 < sposa occorrente per
In nuova sede ad uso dei-sérvizi ego. », dello stato di

previsione,Igedesimo per,Io stesso esercizio.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

por éssere convertito in logge ed atidra in vigore il
giorno stego della sua pubblicazione nella Gárzetta
ajjiciale doÏ Rágno.
Órdiniamo che il presqute decreto,muilito Èel sigillo

dello Stato, sia insyto pgla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltaHa, nialulaildo a chiunque
spetti di osservarlo e di fÓlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANTELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - COI ONNA DI CESAROi

¶sig, 11 guar¢asigilli: OVIGQO.

Rggió decreto-legge 21 genngiq 1 . n. 215, cogeernen,te ,la conia-
None di buoni di cassa metallici e di monete di nichelio e di

dronzo.

VITTÒ1tIO EMANGELE :III
par grazia di Di iài' io1Anth ild11a Itazlone

RB D'ITALIA

Sentito il Cons Í (Íei tai i;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro delle finanze ò autorizzato a provvedera
indipendentomonte dal'a operazione conc rnente la in-
tegrale sostituzione dei buoni di cassa cartacei da lire
una e due di cui alla legge 17 febbraio 1921, n. 141,
alla fabbricazione od alla emissione di cento miÊoni
di lire di buoni di cassa in pezzi di nichelio puro del
val re lioinimale di lire una e di IIre due secondo un

riparto da determinarsi ðon decreto del Ministro me-

desimo.
11 Ministro delle finanze resta pure autorizzato a

destinare una parte dei detti cento ÈiÌioni ÀÛa ab-
bricazione di monete di nichelio puro da centesimi
cinquanta di cui ai RR. decreti 4 settembre 1919,
n. 1618, e 10 agosto 1920, n. 1139.

Art. 2.

In corrispondenza dell'emissione dei cento milioni di
lire in buoni di gassa da lite una e due ed in monete
da centesimi cinquanta Terra diminuito di alj;rettanta
somma il dontiiigènta, in circóläzidno dei biglietti di
Stato da lire cinquo e da lire dieci.
C6n Ècrito Êel MinisÌro delle finanze saranno sta-

liigte le noyme per la diminuzione del detto con‡in-
gente, per il ripart5 tra i Ìagli da Ìgo cipqye e dieci
dei biglietti da ritirarsi, nonchè le speciali norme per
la loro verifica o contazione.

Art. 3.

E' autorizzato il ritiro delle moneto di nichelip in
lega di nichel e rame da centesimi venti, emesso in
virtù del decreto Luogotenenziale 30 dicembre 1917,
n 211f, e la loro sostituzione, sino all'ammontare au-

torizzato con I art. I di detto decreto, con le monete
di nichelio puro di egual va ore autorizzate con Regio
decreto 23 gennaio 1908, n. 22.

Art. 4.

Indipendentemente dalla sps¾tuzigag del lyggso di
vecchio tipo di cui al R. deñi·éto St maggio 1020, nu-
mero 627 e da'lo emissioni di monoté da óóntesimi
cinque e dieci otten1te e da oneneräi medianta l'im-
piego di tano il bronzo proyetifeEe lÏe fµáióni del
vecchio circolanto, sono dltreal aitoi'iazâte la cgpia-
zione e la emisione di nipneta di b o$io di. mÌovo
tipo da centesimi cinque e Êieci per Éil amŠontare
nominale di dipci milioni di lire.
Il riparto tra i tagli delle monete da centesimi

cinqile e dieci da coniai'Si ai hanäl del presente arti-
colo e dell art. I del R. decreto 2 magjgio 1920; n. 627,
sai·à delerniinato con dácráti a Ï MÏñistío delië 11-
Banze.
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Art. 5.

Medianta decreti Reali, su proposta del Ministro
delle finanze sarà stabilito il termine entro il quale
cesseranno di avore corso legale i buoni di cassa car-
taoaf da lire una e due emessi in base ai RR. decreti
i* ottobro 1917, n. 4550 ; 27 marzo 19iß, n 3"It ; l'
nyt'ile.4917, a 395. N lla stessa guisa sara stabilito 11
termino entro il quale cesseranno di avaro corso le-

gálaile inogeta di bronzo da contesimi cinque e dieci
di vgoogio tipo, le agonete di bronzo da centesimi uno
e due la cui coniazione è stata sospesa in virtú del
decreto Laogotenenziale 1918, n. 1064, o le moneto di
nichelio misto da contesimi venti di cui al precedente
art. 3.
Éara e Illmente stabilito con decreti Reali il ter-

milio di prescrizione dei buoni e delle monete di cui
al preselite articolo.

Art. 6.

Sara provvaduto con decreti del Alinistro delle fl-

Ifähre allo occorrenti variazioni negli stanziamenti del
blian lo dell'entrata ed in quelli del bilancio passivo
dgiesoro per la attuazione del presente decrèto, che
sàrà presentato al Parlamento por essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellosStato, sia inserto nella ruolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia.ntandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Vigte, il guardasigilli: OVIGLIO.

d'inchiesta sulle spese di guerra e non condotta a ter-
mine teatro il 31 dicelhbre 194 saranno, ai ilni dei rom
cuperi dei luori indebiti o ecce ivi, proseguito Ial
Comitato liquidatore dello geptioni di guerra, con jo
facoltà consentito dalle leggi 18 luglio 1920, n. 999, e
29 dicembra 1921, n. 1970.
Il decreto di cui all art. 2 della legge 29 dicembro

192i, n. 1970, sarà emanato dal Ministro de11e finanze,
vista la deliberazione defluitiva del Comitato liqui-
datore.
Per la cognizione dëi reclami contro tali decreti 0

mantenuta la compètenza speciale, stabilita dsHo stesso
art. 2 deHa legge 29 dicembre 1924 n. 1879, e discipli--
nata dal R. decreto 4 maggio 1922, n. 638.

Art. 2.

Spetta inoltro al Comitato liquidatore,Valendosi anche
delle facoltà attr buitegli dalle diaposi2ioni in vrgðre:

a) di procedere agli ulteriori accertamenti,.even-
tualmente necessari, per I esecuzione dei decreti del
MinisWo delle fmante, relativi alle decisioni della des

sata Conimissione parlamentare di inchiesta;
b) di proporre al Ministro delle finanze l'ado210ne,

la revoca e la modificaziono di profwdimenti donser-
Tativi;

c) di proporre al Ministro dello finanzo trama--
zioni in materia di recuperi, anche se disposti in saw

guito a decisiolli della Comnildsiótie parlainentare

Art. 3.

I ricorsi, di cui all'art 15 del Regio decreto .4 mage
gio 1922, n. 638, enranno presentati nella segreteria
del Comitato liquidatore, che ao curerà la trasmissione
al Collegio arbitrale.

Art. 4.

Regt decreta-legge 16 febbi·aio 1923, r. 294, che affida al Gömi-
alp figuidatore delle gestioni di guerra la prosecuzique delle
µ(agini jniziate dalla Commissione parlamentare d'inchiesta

aúlle spese di guerra e non condotte a(termine entro il 31
dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Kazione
RE D'ITALIA '

Viste Is leggi 18 luglio 1920, n. 1003, e 29 dicam-
bro 1921, n. 1979 ;
Visto il Regio decreto 7 agosto 1920, n. 1093;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

átri, Ministro segretario di Stato per l'interno e ad in
terim per gli affari esteri, di concerto con i Ministri
segretari di Stat> per Ïe finanze o per la giustizia e

gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del present de
croto sono estese alle procedure promosse daga cesa
syta Commissione parlamentare d'inchiesta sulle ges
étioni por l'assistensa alle popolazioni e per la finok
struzione delle terre liberate.

Art. 5.

Le norme eventualmento necessario per l'esecuzione
del presente decreto saranno emanate con decreto Reale,
su proposta del Ministro delle iluanzo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento paa

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si illo

dello S;ato, sia inserto nella radedÌta ufficiale dállO ggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettt di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl i6 fabbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Art. i. MUSSOLINI - DE STEFANI - OŸIGI,10

e indagini iniziate dalla Commissione parlamentire visto, il guardasigilli: 0Sólio.


